PREMESSA

L’obiettivo della presente tesi ¢ di analizzare le principali tecniche diagnostiche
attualmente utilizzate per il monitoraggio dei trasformatori nell’ottica di una
manutenzione preventiva e predittiva, con particolare riferimento alle metodologie piu
innovative, alla loro possibilita di utilizzo in linea ed alle azioni correttive che

permettono in alcuni casi di risolvere i problemi ed in altri di ridurli.
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